
Arcidiocesi di Pesaro 

Parrocchia Santa Maria Assunta - Montecchio 



 Dalla Genesi all’Esodo 
 
In quarta elementare abbiamo letto la Genesi: ossia il primo libro della Bibbia. 
In esse abbiamo incontrato grandi personaggi, tra cui Abramo, Isacco, Esaù e 
Giacobbe con i suoi 12 figli, fra cui Giuseppe che fu schiavo in Egitto. 

 

La storia degli ebrei inizia con la vocazione di Abramo.  

Egli parte e si stabilisce in Palestina.  

Sono un gruppo di persone che cresce e diventa una piccola tribù.  

La Bibbia parla di 70 persone che andarono in Egitto. Fin qui la Genesi! 
 
Oggi iniziamo l'Esodo. Quella piccola tribù arrivata in Egitto a motivo della 
carestia, perderà la sua libertà. 

 

L'Esodo si apre con un capitolo scioccante: la schiavitù dell'Egitto! 

Qui si parla di lavori pesanti, di vita dura, di sacrifici enormi, si parla persino 
di uccisioni di bambini.  

 

 

 Leggi il testo: Esodo 1, 8-16 

 

 

 La nascita di Mosè 
 
In questa tragedia, che è il simbolo e l’espressione di tutte le tragedie del 
mondo, si inserisce un bambino. Un piccolo bambino che l'amore e la furbizia 
della madre salverà da una morte certa. 
 
 
Il fatto è raccontato con estrema semplicità e naturalezza. Si dice che il bam-
bino era bello. Entra poi in scena la sorella Miriam, arriva la principessa.  
 

Tutto sembrerebbe svolgersi per caso, ma dentro quel “caso”  

si intravede in controluce il progetto e la Provvidenza di Dio. 
 

E’ come se guardassimo dei soldi in controluce: vedremmo un’immagine in 
filigrana.  

Così avviene quando leggiamo la Bibbia con gli occhi della fede.  
 

Solo con la fede sai scoprire il disegno che Dio ha impresso  

nella storia, in ogni storia e di riflesso anche nella tua vita! 



Ogni cosa che ci sembra capitare per caso, avviene per un mistero che nel 
tempo ci verrà rivelato.  

Fu così che quel bambino non fu salvato per caso, né per caso incontrò la 
principessa.  

 

Attraverso di lui Dio preparò la salvezza del suo popolo  

e quel piccolo bambino ne sarà lo strumento efficace! 
 

 

Leggi il testo: Esodo 2,1- 

 

 

Un ragazzo che fa sognare 
 
Quante volte ti metti davanti allo specchio e cominci a sognare… 

Provi una maglietta, ti alzi sulle punte dei piedi, sorridi, fai qualche smorfia, 
esibisci la tua muscolatura… Le ragazzine – forse - anche i piccoli seni! 
 

Quanti sogni davanti allo specchio!  

Lo fai per sentirti grande e valutare le tue potenzialità! 
 
Come ti metti davanti allo specchio, mettiti anche davanti alla Bibbia, da-
vanti al libro dell'Esodo. Lì ti troverai davanti a Mosè! 
 
Una persona di cui certamente hai già sentito parlare, ma se lo “incontri” at-
traverso quei testi, ne rimarrai stupito e affascinato! 

Mosè non è il solito personaggio dei film che vince sempre, quasi fosse un 
superuomo. 

Mosè è un ragazzo come te, con 1000 problemi: perseguitato, calunniato, cer-
cato a morte, allontanato da casa e con il pensiero, poi, di liberare il suo popo-
lo! 
 

Pur essendo “Principe d'Egitto”, manterrà pulita  

la sua coscienza, pur essendo ricco, penserà solo agli altri.  
 
Ucciderà un uomo, solo per difendere un povero, uno schiavo. Gli costerà ca-
ra quella difesa. Dovrà fuggire nel deserto per raggiungere il monte Sinai e lì  
non si vergognerà di fare il pastore. 
 
Per Mosè tutto questo - da principe tornare a fare il pastore - non è umiliante, 
ma segno di dignità e di una coscienza pulita. Egli è un uomo interiormente 
libero.  

Non si vanta da “mito televisivo”, di quelli che non si sporcano mai le mani. 
 

 Lui è semplicemente un uomo.  

Quel tipo di uomo che vorremmo essere anche io e te! 



Preghiera di Mosè: Deuteronomio 6, 4-8 

Che ogni bambino ebreo sapeva a memoria 
4Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signo-

re. 5Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta 

l'anima e con tutte le forze.  
6Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. 7Li ri-

peterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, 

quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti 

alzerai.  
8Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un 

pendaglio tra gli occhi 9e li scriverai sugli stipiti della tua casa 

e sulle tue porte.    

        GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• Metti la fede al giusto posto. Per Mosè era più importante di essere Principe, ricco e famo-
so. Nella tua giornata che posto occupa la preghiera? E la Carità? 

 

Impegno personale 

Il rotolo della Bibbia 


